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1 INTRODUZIONE 

La relazione che segue, costituisce lo Studio di Impatto Acustico relativo al Progetto di una 

nuova rotonda tra via Matteotti SP3 e via Gramsci nel Comune di Sala Bolognese (BO).  

 

Img. 1.1 – IŶƋuadƌaŵeŶto dell’aƌea di iŶteƌveŶto 

 

 

Lo studio dell'inquinamento acustico ha come scopo, una volta analizzato il clima acustico 
attuale, la definizione del clima acustico previsionale e quindi la verifica della compatibilità 
acustica futura delle opere oggetto di verifica, in riferimento alla presenza di specifiche 
sorgenti di rumore, esistenti e di progetto. Tale analisi è finalizzata al conseguimento di una 
valutazioŶe dell’iŵpatto aĐustiĐo dell’opeƌa iŶ gƌado di deteƌŵiŶaƌe pƌeliŵiŶaƌŵeŶte gli 
eventuali elementi di criticità, costituendo così un importante elemento di indirizzo 
progettuale per la tutela dei recettori sensibili. 

Gli scenari di riferimento significativi da considerare per la specifica componente 
ambientale sono i seguenti: 

 stato della componente nello scenario attuale; 

 compatibilità dello scenario di progetto; 

Per le verifiche acustiche tramite modello matematico è stato utilizzato il modello 
previsionale di calcolo LIMA. Il programma, sviluppato in Germania da Stapelfeldt 
Ingenieurgesellschaft di Dortmund; consente di costruire gli scenari acustici di riferimento 
rendendo così confrontabili i livelli sonori calcolati con i limiti di zona relativi ai periodi di 
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riferimento diurno e notturno. 

Le fasi secondo cui lo studio è stato sviluppato, sono le seguenti: 

 Fase di inquadramento; riguarda essenzialmente la lettura, in chiave acustica, degli 
aspetti territoriali, normativi e progettuali in cui va a collocaƌsi l’iŶteƌǀeŶto. IŶ 
questa fase lo strumento principale che costituisce la base di orientamento delle 
analisi successive è costituito dalla Zonizzazione Acustica del territorio comunale; 

 Fase di indagine; Sulla base di una specifica campagna di rilievi strumentali 
congiunti di traffico e rumore, è stata svolta una caratterizzazione del clima acustico 
nello scenario ante operam. Tali rilievi sono stati condotti dal tecnico acustico 
competente dott. Juri Albertazzi1 e dagli operatori tecnici Geom. Andrea Barbieri e 
Ing Giacomo Nonino (AIRIS S.r.l. - Bologna). 

 Valutazione previsionale di compatibilità acustica; Questa fase ha riguardato: 

la situazione attuale; utilizzata ai fini di una analisi comparativa per la valutazione 
della compatibilità acustica dell'intervento. 

lo scenario futuro; tramite lo stesso modello matematico è stata analizzata la 
situazione acustica post-operam su una serie di ricettori posizionati in modo 
opportuno su edifici esistenti, nonché con l'aiuto di mappature acustiche 
orizzontali. Tale ŵodalità di ǀeƌifiĐa ha peƌŵesso di ƌealizzaƌe uŶ’appƌofoŶdita 
conoscenza della situazione acustica futura, necessaria ai fini di una valutazione 
della compatibilità acustica dell'intervento, sia in termini di impatto per la strada di 
progetto sia di verifica del rispetto dei limiti per gli edifici di progetto. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

A livello nazionale, la materia riguardante la difesa dal rumore è regolata dalla Legge 
Quadƌo sull’IŶƋuiŶaŵeŶto AĐustiĐo Ŷ. ϰϰϳ del Ϯϲ/ϭϬ/9ϱ Đhe ͞... stabilisce i principi 

foŶdaŵeŶtali iŶ ŵateƌia di tutela dell’aŵďieŶte esteƌŶo e dell’aŵďieŶte aďitativo 
dall’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo͟ e Đhe sostituisĐe pƌessoĐhĠ iŶteƌaŵeŶte il pƌeĐedeŶte D.P.C.M. 
01/03/91. 

La norma, avendo valore di legge quadro, fissa il contesto generale e demanda a decreti 
successivi la definizione dei parametri tecnico - operativi relativi a tutta la parte 
strettamente applicativa. 

Dei decreti attuativi discesi dalla norma di riferimento quelli fondamentali ai fini dello 
studio in esame sono quelli elencati di seguito: 

 D.P.C.M. del 14/11/1997 contenente la ͞DeteƌŵiŶazioŶe dei valoƌi liŵite delle 

                                                
1 tecnico competente abilitato ai sensi della legge 447/95 con attestato n. 65946 rilasciato da Provincia di Bologna in data del 

14/03/2005 
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soƌgeŶti soŶoƌe͟ che completa quanto già stabilito nel D.P.C.M. 01/03/91; 

 D.P.C.M. del 16/03/1998 contenente le ͞TeĐŶiĐhe di ƌilevaŵeŶto e di ŵisuƌazioŶe 
dell’iŶƋuiŶaŵeŶto aĐustiĐo͟; 

 DPR Ŷ. ϭϰϮ del ϯϬ/Ϭϯ/ϮϬϬϰ ĐoŶteŶeŶte le ͞Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare͟. 

Per quanto riguarda i limiti acustici, mentre il D.P.C.M. 1/3/91 si limitava a fissare dei limiti 
massimi di immissione livello sonoro per specifiche zone, il D.P.C.M. del 14/11/1997 
stabilisce i valori dei quattro diversi limiti, determinati in funzione della tipologia della 
soƌgeŶte, del peƌiodo della gioƌŶata e della destiŶazioŶe d’uso introdotti dalla Legge 
Quadro 447/95. In particolare si tratta dei valori limite di emissione (valore massimo di 
rumore che può essere emesso da una sorgente sonora), dei valori di attenzione (valore di 
rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per 
l’aŵďieŶteͿ e dei valori di qualità, (valore di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo 
periodo)2; i valori di immissione (valore massimo di rumore che può essere immesso da una 
o più soƌgeŶti soŶoƌe Ŷell’aŵďieŶte aďitatiǀo o Ŷell’aŵďieŶte esteƌŶoͿ soŶo stati distiŶti iŶ 
assoluti e differenziali3. 

 

I limiti assoluti di immissione per le diverse classi acustiche sono riportati nella Tabella. 

 

Tab. 2.1 -  Classi acustiche e limiti assoluti del livello equivalente 

Classi di destinazione d'uso del territorio Tempi di riferimento 

  
Leq,TRD (dBA) 

diurno(06,00-22,00) 

Leq,TRN (dBA) 

notturno(22,00-06,00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Il D.P.C.M. 1 marzo 1991 ha introdotto l'obbligo per i comuni di classificazione del proprio 
territorio in zone omogenee, allo scopo di fissare dei limiti massimi di rumorosità 
ambientale. La classificazione acustica del territorio diventa lo strumento di pianificazione 
principale sotto il profilo acustico. 

                                                

2 I valori di attenzione e qualità rappresentano un fondamentale strumento a disposizioŶe dell’aŵŵiŶistƌazioŶe loĐale iŶ 
quanto i primi segnalano le soglie oltre le quali è indispensabile predisporre e attuare i Piani di Risanamento mentre i 
secondi sono i valori da conseguire tramite il risanamento. 

3 Per criterio differenziale si inteŶde, ai seŶsi dell’aƌt.Ϯ Đoŵŵa ϯ lett.ď della Legge Ƌuadƌo ϰϰϳ/9ϱ: ͞…la diffeƌeŶza tƌa il liǀello 
eƋuiǀaleŶte del ƌuŵoƌe aŵďieŶtale e del ƌuŵoƌe ƌesiduo…͟ Ƌuesta diffeƌeŶza ğ stata staďilita Ŷell’aƌt.ϰ del DPCM ϭϰ.ϭϭ.9ϳ, 
iŶ:͟… ϱ dBA peƌ il peƌiodo diuƌŶo e ϯ dBA peƌ il peƌiodo ŶottuƌŶo all’iŶteƌŶo degli aŵďieŶti aďitatiǀi…͟. 



Progetto di fattibilità tecnica ed economica  

di una rotatoria sulla SP 3 a Sala Bolognese (BO) STUDIO ACUSTICO 

 

AIRIS S.r.l. - Ingegneria per l'Ambiente – Bologna 

4 

In riferimento alle infrastrutture ferroviarie il citato DPR n. 459 del 18/10/98 fissa due fasce 
simmetriche esterne ai binari, denominate fascia A e B di larghezza complessiva di 250 
ŵetƌi, eŶtƌo le Ƌuali il ƌuŵoƌe geŶeƌato dall’iŶfƌastƌuttuƌa feƌƌoǀiaƌia ǀa ǀalutato 
separatamente dalle rimanenti sorgeŶti. All’esteƌŶo di tali speĐifiĐhe fasĐe di peƌtiŶeŶza i 
ĐoŶtƌiďuti aĐustiĐi ƌifeƌiďili alle diǀeƌse soƌgeŶti pƌeseŶti Ŷell’iŶtoƌŶo teƌƌitoƌiale, ǀaŶŶo 
invece sommati. 

La recente uscita del DPR n. 142 citato in precedenza, fissa i limiti acustici relativi alle fasce 
di pertinenza stradale, analogamente a quanto avviene per il rumore ferroviario, entro le 
Ƌuali il ƌuŵoƌe geŶeƌato dall’iŶfƌastƌuttuƌa stƌadale ǀa ǀalutato sepaƌataŵeŶte dalle 
rimanenti sorgenti. 

Peƌ l’aŵďito loĐale oĐĐoƌƌe ƌiĐoƌdaƌe Đhe la Regione Emilia Romagna si è provvista di una 
legge propria a riguardo dello specifico settore. A tale riguardo è infatti stata promulgata la 
Legge RegioŶale Ŷ. ϭϱ del 9/ϱ/ϮϬϬϭ ƌeĐaŶte ͞Disposizioni in materia di inquinamento 

acustico͟, iŶ attuazioŶe dell'aƌt. 4 della suddetta Legge Quadro 447/1995; la legge regionale 
detta norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente esterno ed abitativo 
dalle sorgenti sonore. 

Il provvedimento regionale si inserisce negli adempimenti della legge quadro nazionale in 
materia di inquinamento acustico, la quale, benché ancora incompiuta, individua nelle 
Regioni i soggetti che hanno il compito di definire i criteri per la suddivisione dei territori 
comunali a seconda delle soglie di rumore e per la redazione dei piani di risanamento 
acustico. La finalità principale del corpo normativo regionale è dunque proprio quello di 
definire le linee procedurali per la redazione dei piani di classificazione acustica dei territori 
comunali (zonizzazioni) e di dettare le tempistiche per le loro attuazioni. Tra i compiti della 
Regione sono inoltre compresi la definizione dei criteri per la redazione dei Piani comunali 
di risanamento acustico che dovranno essere adottati qualora non sia possibile rispettare i 
limiti previsti dalla classificazione acustica. 

L’oƌgaŶo legislatiǀo loĐale ha peƌĐiò eŵaŶato uŶ ulteƌioƌe dispositiǀo Ŷoƌŵatiǀo; iŶ 
attuazioŶe dell’aƌtiĐolo Ϯ della legge ƌegioŶale Ŷ. ϭϱ ğ iŶfatti stata puďďliĐata la deliďeƌa di 
Giunta Regionale 2053/2001 del 9/10/2001, per l'individuazione dei criteri e delle 
condizioni per la redazione della classificazione acustica del territorio comunale. 

I criteri per la classificazione acustica introdotti dalla delibera comprendono sia il territorio 
urbanizzato rispetto allo stato di fatto ché quello urbanizzabile, con riferimento agli aspetti 
di disciplina di uso del suolo e delle trasformazioni urbanistiche non ancora attuate. La 
Legge dispone infatti, agli articoli 4 e 17, che i Comuni verifichino la coerenza degli 
strumenti urbanistici vigenti e delle loro previsioni con la classificazione acustica del l'intero 
territorio. 

Al momento della formazione di tale classificazione acustica il Comune provvede ad 
assumere un quadro conoscitivo finalizzato all'individuazione delle caratteristiche 
urbanistiche e funzionali delle diverse parti del territorio con riferimento: 

 all’uso ƌeale del suolo, peƌ il teƌƌitoƌio uƌďaŶizzato ;stato di fattoͿ; 

 alla vigente disciplina di destinazione d'uso del suolo, per il territorio urbanizzabile 
(stato di progetto). 
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A tal fine, la metodologia proposta si basa sull'individuazione di Unità Territoriali 
Omogenee (UTO) sulle quali si effettuano le diverse valutazioni. 

L’iŵŵagiŶe segueŶte ŵostƌa uŶo stƌalĐio del piaŶo di ĐlassifiĐazioŶe aĐustiĐa ;attuale e di 
progettoͿ delle aƌee appaƌteŶeŶti all’aŵďito di aŶalisi.  

Per quanto riguarda le infrastrutture stradali, il DPR n. 142 del 30/03/2004, fissa i limiti 
acustici relativi alle fasce di pertinenza stradale entro le quali il rumore generato 
dall’iŶfƌastƌuttuƌa stƌadale ǀa ǀalutato sepaƌataŵeŶte dalle ƌiŵaŶeŶti soƌgeŶti. All’esteƌŶo 
di tali specifiche fasce di pertinenza i contributi acustici riferibili alle diverse sorgenti 
pƌeseŶti Ŷell’iŶtoƌŶo teƌƌitoƌiale, ǀaŶŶo iŶǀeĐe soŵŵati. 

In riferimento alle infrastrutture, la SP3 in base al DPR n. 142 prevede una prima fascia 
infrastrutturale di 100 metri nella quale valgono i limiti pari a 70 dBA diurni e 60 dBA 
notturni, e duna seconda fascia nella quale valgono i limiti pari a 65 dBA diurni e 55 dBA 
notturni.  

La stessa immagine riporta anche la visualizzazione di tali fasce di pertinenza acustica. 
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Img. 2.1 – ClassificazioŶe acustica dell’aƌea di iŶteƌveŶto 
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3 CARATTERIZZAZIONE DELL’AMBITO DI INTERVENTO 

L’aŵďito destinato ad ospitare l’iŶfƌastƌuttuƌa di progetto si colloca nel territorio Comunale 
di Sala Bolognese, all’iŶĐƌoĐio tƌa ǀia Matteotti “Pϯ e ǀia GƌaŵsĐi. 

L’aƌea iŶ oggetto ğ caratterizzata dalla presenza di edifici a prevalente uso residenziale e da 
ampie aree di suolo agricolo. 

Le caratteristiche altimetriche del territorio sono omogenee; la quota media del piano 
campagna si attesta circa su 20 metri s.l.m. 

 

 

3.1 Descrizione del progetto 

L’iŶteƌǀeŶto iŶ oggetto, Đhe pƌeǀede la ƌealizzazioŶe di uŶa Ŷuoǀa ƌotatoƌia, oltƌe ad 
iŶteƌessaƌe uŶ tƌatto del sisteŵa ǀiaƌio esisteŶte ĐoƌƌispoŶdeŶte all’iŶteƌsezioŶe tƌa la 
Strada Provinciale 3 e Via A. Gramsci, riguarderà anche una porzione di terreno agricolo a 
nord-oǀest dell’attuale iŶĐƌoĐio. CoŵplessiǀaŵeŶte, l’aƌea iŶteƌessata dall’iŶteƌǀeŶto 
oĐĐupeƌà uŶ’esteŶsioŶe di ĐiƌĐa 10.000 mq. 

Il progetto, contestualmente alla realizzazione della nuova rotatoria a 4 rami, prevede 
anche la realizzazione di un sottopasso ciclopedonale al di sotto del ramo ovest della SP3, il 
tombamento dello Scolo Fossadone per un tratto di 30 m sempre in corrispondenza del 
ramo ovest della SP3, la realizzazione di una vasca di laminazione, una strada di servizio e 
un impianto di sollevamento delle acque nella parte sud-oǀest dell’aƌea. 
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Img. 3.1 - Planimetria di progetto 

 

 

 

 

3.2 Individuazione dei recettori 

I ƌeĐettoƌi seŶsiďili pƌeseŶti Ŷell’aƌea oggetto di ǀeƌifiĐa, poteŶzialŵeŶte iŶflueŶzati 
dall’iŶtervento, si riferiscono ad edifici residenziali costituiti da 2 o 3 piani fuori terra. 

L’aŶalisi aĐustiĐa ha Đoŵe fiŶalità la ǀeƌifiĐa delle poteŶziali iŵŵissioŶi aĐustiĐhe Đoƌƌelate 
alla ƌealizzazioŶe dell’iŶteƌǀeŶto iŶ oggetto sui ƌiĐettoƌi posti a ŵiŶoƌe distanza dalla nuova 
infrastruttura. 

L'analisi è stata svolta con particolare attenzione rispetto a due ricettori residenziali posti a 
Ŷoƌd dell’asse ǀiaƌio di ǀia Matteotti “Pϯ, i quali potrebbero risentire, in termini acustici, in 
maniera più significativa della realizzazione del progetto. 
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Nell’iŵŵagiŶe segueŶte ğ stata iŶdiǀiduata la loĐalizzazioŶe di tali edifiĐi ƌesideŶziali: 

Img. 3.2 – Foto aeƌea dell’aƌea di iŶteƌveŶto coŶ iŶdividuazioŶe dei ƌicettoƌi 

 

 

Nella precedente immagine è riportata una rappresentazione dei ricettori sensibili presenti 
Ŷell’aƌea di iŶteƌǀeŶto in corrispondenza dei quali sono stati svolti i rilievi fonometrici di 
lunga durata descritti nel capito corrispondente. Di seguito si riporta una breve descrizione 
dei suddetti ricettori. 

 

Ricettore R1 

CoŶ la deŶoŵiŶazioŶe Rϭ si iŶdiĐa l’edificio residenziale sito al civico 37 di via Gramsci. 
L’edificio si sviluppa per due piani fuori terra e presenta affacci finestƌati sull’asse ǀaƌio 
precedentemente citato e su via Matteotti SP3. In corrispondenza di questo edificio è stata 
svolta una misura fonometrica di lunga durata (24h) descritta nel dettaglio nel capitolo 
successivo.  

 

 

 

 

 

R1 

R2 

Area intervento 
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Recettore R2 

Con la denominazione RϮ si iŶdiĐa l’edifiĐio ƌesideŶziali sito al civico 34c di via Gramsci. 
L’edifiĐio si sǀiluppa siŶo a due piani fuori terra e presenta affacci finestrati su via Matteotti 
SP3 e sull’aƌea doǀe soƌgeƌà la Ŷuoǀa ƌotatoƌia oggetto di studio. In corrispondenza di 
questo edificio è stata svolta una misura fonometrica di lunga durata (24h) descritta nel 
dettaglio nel capitolo successivo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3.3 Le sorgenti di rumore 

Le caratteristiche dell'area in cui si colloca l'intervento in oggetto sono riconducibili ad una 
conformazione territoriale tipica di aree prossime a centri urbani. 

Il Đliŵa aĐustiĐo Ŷell’aŵďito di pƌogetto ğ deteƌŵiŶato pƌiŶĐipalŵeŶte dalle soƌgeŶti 
stradali, di queste la più importante è la S.P. n. 3 via Matteotti, la quale è caratterizzata da 
elevati volumi di traffico.  

L'asse stradale della via Matteotti nel tratto di pertinenza considerato, ha una sezione di 
circa 10 metri ed è a doppio senso di marcia con un manto stradale in discrete condizioni di 
ŵaŶuteŶzioŶe. L’asse ǀiaƌio ğ caratterizzato da una velocità media di percorrenza dei 
veicoli pari a circa 70 Km/h. 

UŶ’altƌa soƌgeŶte di ƌuŵoƌe pƌeseŶte Ŷell’aŵďito di aŶalisi ğ via Gramsci, la quale corre da 
nord a sud intersecando perpendicolarmente via Matteotti. 

L'asse stradale di via Gramsci, nel tratto di pertinenza considerato, ha una di circa 6 metri 
ed è a doppio senso di marcia con un manto stradale in buone condizioni di manutenzione. 
L’asse ǀiaƌio ğ Đaƌatteƌizzato da uŶa ǀeloĐità ŵedia di peƌĐoƌƌeŶza dei ǀeiĐoli paƌi a ĐiƌĐa ϱϬ 
Km/h. 

La definizione del clima acustico attuale e futuro è perciò prevalentemente correlata al 
contributo di sorgenti di tipo lineare, in quanto riconducibile alla rumorosità prodotta dai 
flussi di traffico veicolare transitanti sulla viabilità di riferimento. 
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La definizione del clima acustico futuro è dunque strettamente correlata alla corretta 
attribuzione dei flussi veicolari alla rete viaria, attuale e di progetto, presente al contorno.  

Questo primo inquadramento urbanistico territoriale aiuta ad individuare i principali 
elementi di sensibilità, sotto il profilo acustico, che determinano il livello di tutela da 
applicare nella specifica area. 

4 LE INDAGINI STRUMENTALI 

Il capitolo che segue costituisce la descrizione delle indagini strumentali svolte con la 
finalità di caratterizzare il clima acustico attuale sui recettori insistenti sull'areale oggetto di 
intervento, ovvero in ambiti significativi per la caratterizzazione acustica dei recettori 
sensibili individuati. 

La ĐaƌatteƌizzazioŶe del Đliŵa aĐustiĐo dell’area di intervento si propone di fornire gli 
elementi di conoscenza del livello di rumorosità, per definire il clima acustico attuale. 

Al fine di caratterizzare le sorgenti sonore è stata predisposta una specifica campagna di 
rilievi fonometrici. In estrema sintesi sono state svolte due misure in continuo per la durata 
di Ϯϰ oƌe peƌ Đaƌatteƌizzaƌe l’aŶdaŵeŶto teŵpoƌale degli appoƌti aĐustiĐi iŶ due postazioŶi 
ritenute particolarmente significative. Oltre alle misure di lunga durata sono state svolte 
altre misure di breve durata utili per la caratterizzazione degli apporti correlati ai transiti sui 
pƌiŶĐipali assi ǀiaƌi pƌeseŶti Ŷell’aƌea. 

La ĐaƌatteƌizzazioŶe ha aǀuto Đoŵe sĐopo pƌiŶĐipale l’aŶalisi ĐoŶgiuŶta tƌaffiĐo/ƌuŵoƌe Đhe 
ha permesso di tarare in dettaglio il modello previsionale di simulazione acustica utilizzato 
per calcolare i descrittori acustici nei due scenari ante e post operam. 

 

4.1 La campagna di rilievo fonometrico 

Le verifiche del clima acustico ante operam sono state eseguite tramite misure in postazioni 
di rilievo ritenute particolarmente significative, con lo scopo di caratterizzare il clima 
acustico presente in corrispondenza degli edifici residenziali esistenti, ma soprattutto di 
costituire una base significativa per la taratura del modello di simulazione acustica 
impiegato per le verifiche. 

L’aŶalisi aĐustiĐa ğ stata eseguita tƌa le gioƌŶate di lunedì 2 e martedì 3 luglio 2018. Le 
misure sono state effettuate in giorni feriali, in modo tale da poter considerare i dati medi 
nell'ambito della settimana. In particolare i rilievi strumentali finalizzati alla descrizione del 
clima acustico del sito sono stati: 

 N.2 misure di lunga durata, (misure di 24 ore). I livelli sonori determinati forniscono una 
desĐƌizioŶe Đoŵplessiǀa del Đliŵa aĐustiĐo dell’area e sono, inoltre, riconducibili ai due 
periodi di riferimento normativo diurno (06-22) e notturno (22-06); 

 N. 2 misure della durata di 15 minuti ad alta risoluzione di campionamento del rumore. 
Tali rilievi hanno permesso una caratterizzazione del clima acustico attualmente 
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presente nonché di effettuare una caratterizzazione di dettaglio degli apporti correlati ai 
tƌaŶsiti ǀeiĐolaƌi pƌeseŶti Ŷell’aƌea oggetto di studio sui ƌeĐettoƌi iŶdiǀiduati. 

Come meglio specificato nel seguito contemporaneamente ai rilievi fonometrici sono stati 
effettuati i conteggi classificati del traffico veicolare. Per quanto concerne i rilievi in 
continuo contemporanei ai rilievi di 24 ore, il conteggio è stato effettuato tramite stilema 
automatico con rilevatore radar tipo Compact 1000 JR della ditta SISAS. Per quanto 
concerne i rilievi di traffico durante le postazioni di breve durata, questi sono stati effettuati 
da operatore durante il rilievo fonometrico sorvegliato. 

La strumentazione utilizzata per i rilievi, della Bruel & Kjær, è rappresentata da fonometri 
integratori mod. 2250 con calibratore della Larson Davis mod. CAL200. Le catene di misura 
sono di I classe così come richiesto dalla normativa vigente4. Nell’Elaďoƌato ͞Repoƌt dei 
ƌilieǀi di tƌaffiĐo e ƌuŵoƌe͟ è stata riportata la certificazione degli strumenti di misura 
utilizzati. 

 

4.1.1 I principali parametri acustici 

I principali parametri registrati sono stati il Leq, livelli statistici, Lmin, Lmax con costanti di 
tempo simultanee Impulse, Fast e Slow, usando filtri A e linear. Le calibrazioni sono 
avvenute prima e dopo ogni ciclo di misura. 

Al fine di procedere ad una interpretazione dei valori misurati in modo quanto più possibile 
oggettivo sono stati rilevati i seguenti parametri: 

Livello statistico LA10. È il valore del livello di pressione sonora che viene superato dal 10% 
dei rimanenti valori rilevati nel periodo di misura, rappresenta perciò un indicatore della 
rumorosità di picco. In presenza di sorgenti quasi-gaussiane quali alti flussi di traffico, LA10 
assume valori di qualche decibel più alti dei relativi valori di LAeq, questa differenza 
diminuisce in presenza di eventi ad alto contenuto energetico verificabili dalla time history 
dei LAmax. 

Livello statistico LA50. È il valore del livello di pressione sonora che viene superato dal 50% 
dei rimanenti valori rilevati nel periodo di misura, rappresenta perciò un indicatore del 
valore medio di pressione sonora. 

Livello statistico LA95. È il valore del livello di pressione sonora che viene superato dal 95% 
dei rimanenti valori rilevati nel periodo di misura, rappresenta perciò un indicatore della 
rumorosità ambientale di fondo. Consente di valutare il livello delle sorgenti fisse che 
emettono con modalità stazionarie. La differenza LA95-LAmin aumenta all'aumentare della 
fluttuazione della sorgente stazionaria. 

Livello statistico LAmax. È il livello massimo registrato e connota gli eventi di rumore a 
massimo contenuto energetico quali il passaggio di ambulanze, moto, ecc. È un ottimo 
descrittore del disturbo da inquinamento acustico e, in generale, di tutte le condizioni di 
esposizione dove conta di più il numero degli eventi ad alto contenuto energetico rispetto 

                                                

4 Art. 2 DM 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 
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alla ͞dose͟ ŵedia. 

Infine l'analisi della distribuzione in bande di frequenza effettuata in bande di terzi d'ottava, 
fornisce un'ulteriore possibilità di valutare correttamente i dati forniti dal decorso della 
misura e le peculiari caratteristiche del clima acustico ambientale. 

Nell’Elaďoƌato ͞Repoƌt dei ƌilieǀi di tƌaffiĐo e ƌuŵoƌe͟ è stata riportata la certificazione degli 
strumenti utilizzati, di I classe, conformi alle vigenti prescrizioni normative5.  

Per presentare i dati rilevati si è proceduto ad una schedatura puntuale relativa ad ogni 
singola postazione di misura secondo le richieste espresse nella normativa vigente6. I dati 
sono quindi stati riportati in schede tecniche che evidenziano inoltre il profilo temporale del 
LAeq, l'analisi in frequenza e la distribuzione cumulativa dei livelli. 
 

4.1.2 Le postazioni di rilievo fonometrico 

Di seguito si presenta una sintetica descrizione delle postazioni di rilievo. Come premesso, 
lo studio ha previsto una serie di rilievi acustici strumentali sui recettori situati nelle 
ǀiĐiŶaŶze dell’aƌea oggetto di ǀeƌifiĐa.  

 

Img. 4.1 – Foto aerea con localizzazione postazioni di rilievo fonometrico 

 

 

Le postazioŶi di ƌilieǀo Pϭ e PϮ di luŶga duƌata ;Ϯϰ oƌeͿ soŶo fiŶalizzate all’aŶalisi aĐustiĐa 
temporale, hanno permesso di rendere immediatamente confrontabile la rumorosità in 

                                                
5Art. 2 DM 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 
6Allegato D del DM 16 marzo 1998 "Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico". 

P1 

P4_spot 

P2 

P3_spot 
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riferimento ai limiti di zona per i periodi temporali diurno/notturno, come previsto dalle 
norme vigenti. In questo senso il dato fornisce un primo è importante elemento di 
descrizione del clima acustico. 

Le postazioni di breve durata (15 miŶutiͿ, fiŶalizzate all’aŶalisi aĐustiĐa spaziale, haŶŶo 
permesso di caratterizzare il clima acustico e nel contempo di fornire una correlazione tra 
rumore e traffico veicolare. 

Postazione 1 – In corrispondenza di questa postazione è stata svolta una misura di lunga 
durata, 24 h. Il fonometro è stato ancorato, con un palo a terra, in corrispondenza del 
fronte sud dell’edifiĐio sito al ĐiǀiĐo 37 di via Gramsci. L’uŶità ŵiĐƌofoŶiĐa ğ stata ĐolloĐata 
ad una altezza di circa 3 metri sul piano campagna e alla distanza di circa 23 metri da via 
Matteotti SP3 e circa 20 da via Gramsci. Tale postazione di rilievo ha permesso la 
ĐaƌatteƌizzazioŶe del Đliŵa aĐustiĐo aŶte opeƌaŵ iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’aƌea oggetto di 
verifica e la taratura del modello utile alla caratterizzazione del recettore R1. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Postazione 2 – In corrispondenza di questa postazione è stata svolta una misura di lunga 
durata, 24 h. È uďiĐata iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’edifiĐio ƌesideŶziale al ĐiǀiĐo 34c di via 
Gramsci (recettore R2). Il fonometro è stato ancorato ad un palo collocato nel giardino 
localizzato in ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’affaĐĐio sud dell’edifiĐio. L’uŶità ŵiĐƌofoŶiĐa ğ stata 
collocata ad una altezza di 4 metri sul piano campagna e alla distanza di circa 150 metri da 
via Matteotti SP3 e circa 36 da via Gramsci. Tale postazione di rilievo ha permesso la 
ĐaƌatteƌizzazioŶe del Đliŵa aĐustiĐo aŶte opeƌaŵ iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza dell’aƌea oggetto di 
verifica. Contemporaneamente alla misura fonometrica si sono monitorati i dati 
ŵeteƌeologiĐi ĐoŶ l’utilizzo di una centralina meteo. 
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Postazione 3_spot - È ubicata in prossimità del ciglio di via Matteotti SP3. Il fonometro è 
stato collocato iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di uŶa ĐaǀedagŶa sita a sud dell’asse ǀiaƌio di ǀia 
Matteotti, precisamente alla distanza di 10 metri dal ciglio stradale e ad una altezza di 1,5 
metri sul piano campagna. Tale postazione di rilievo ha permesso la caratterizzazione della 
specifica sorgente acustica di tipo lineare (via Matteotti SP3). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Postazione 4_spot - È ubicata in prossimità del ciglio di via Gramsci. Il fonometro è stato 
ĐolloĐato iŶ ĐoƌƌispoŶdeŶza di uŶ Đaŵpo iŶĐolto sita a est dell’asse ǀiaƌio di ǀia GƌaŵsĐi, 
precisamente alla distanza di 10 metri dal ciglio stradale e ad una altezza di 1,5 metri sul 
piano campagna. Tale postazione di rilievo ha permesso la caratterizzazione della specifica 
sorgente acustica di tipo lineare (via Gramsci). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4.1.3 I parametri meteoclimatici 

Contemporaneamente alle misure di lunga durata in corrispondenza della postazione P2 è 
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stata iŶstallata uŶa “tazioŶe Meteo VaŶtage PƌoϮ™ della Daǀis IŶstƌuŵeŶts 
(www.davisnet.com). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“tazioŶe Meteo VaŶtage PƌoϮ™ 

 

4.1.4 I livelli sonori misurati 

Si procede adesso alla descrizione dei rilievi al fine di evidenziare le caratteristiche generali 
riscontrate. Nella successiva tabella sono state riassunte le informazioni generali relative 
alla campagna di rilievo fonometrico7. Nell’Elaďoƌato ͞Repoƌt dei ƌilieǀi di tƌaffiĐo e ƌuŵoƌe͟ 
sono stati riportati i report di misura certificanti i dati tecnici completi dei rilievi. 

 
Tab. 4.1 - Risultati dei rilievi fonometrici  
Post. 
Mis. 

Tipologia 
dato 

h 
fono. 

sul p.c. 

Ora di inizio Tempo 
trascorso 

LAFMax 
dB(A) 

LAFMin 
dB(A) 

LAF10 
dB(A) 

LAF50 
dB(A) 

LAF95 
dB(A) 

LAeq 
dB(A) 

P1 TRD Valore 
totale 3 m 02/07/2018 

15:00 16:00:00 92,3 37,2 69,5 62,3 52,5 65,7 

P1 TRN Valore 
totale 

3 m 02/07/2018 
22:00 

08:00:00 84,8 26,0 62,0 48,3 31,0 59,2 

P2 TRD 
Valore 
totale 4 m 

02/07/2018 
15:00 16:00:00 77,4 33,1 56,9 51,1 44,0 53,6 

P2 TRN Valore 
totale 4 m 02/07/2018 

22:00 08:00:00 75,7 29,1 51,4 42,8 34,3 48,5 

P3 spot Valore 
totale 

1,5 m 03/07/2018 
15:54 

00:15:00 80,2 37,8 70,3 60,3 41,2 66,2 

P4 spot 
Valore 
totale 1,5 m 

03/07/2018 
16:23 00:15:00 73,8 42,3 63,5 50,4 45,5 58,4 

 

                                                

7  I valori acustici anche se riportati con il decimale possono essere arrotondati, secondo le convenzionali procedure, allo 0.5 
dB superiore. 

http://www.davisnet.com/
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I rilievi fonometrici uniti alla quantificazione del traffico veicolare hanno permesso di 
Đaƌatteƌizzaƌe aĐustiĐaŵeŶte l’asse stƌadale oggetto di studio ŶoŶĐhĠ otteŶeƌe uŶa 
correlazione tra rumore e traffico stradale al fiŶe di uŶ’ottiŵale taƌatuƌa del ŵodello di 
calcolo previsionale del rumore "LIMA". 

 

Di seguito si riporta tabella di sintesi con i risultati dei conteggi di traffico eseguiti da 
operatore durante i rilievi di breve durata. Ricordiamo che i mezzi conteggiati sono stati 
divisi per dimensione tra leggeri e pesanti. 

 
Tab. 4.2 – Risultati dei conteggi di traffico svolti da operatore 

 

  
Dati orari 

Postazione Strada Data e ora rilievo Leggeri/h Pesanti/h 

P3 spot via Matteotti SP3  03/07/2018 15:54 720 156 

P4 spot via Gramsci 03/07/2018 16:23 232 16 

 

 

4.2 Campagna di monitoraggio del traffico veicolare per l’iŶtersezioŶe seŵaforizzata 
tra via Antonio Gramsci e la Strada Provinciale n.3 

Il pƌeseŶte paƌagƌafo illustƌa l’aŶalisi sulla ǀiaďilità ĐoŶdotta peƌ l’iŶteƌsezioŶe esisteŶte e 
per le successive proposte di progetto, tra via Antonio Gramsci e la strada provinciale SP n.3 
detta ͞Tƌasǀeƌsale di PiaŶuƌa͟ situata Ŷel teƌƌitoƌio ĐoŵuŶale di “ala BologŶese. 

Al fine di caratteƌizzaƌe i flussi ǀeiĐolaƌi ĐiƌĐolaŶti sull’iŶteƌsezioŶe Ŷello sĐeŶaƌio attuale, ğ 
stata ĐoŶdotta uŶa ĐaŵpagŶa di ƌilieǀo ŵediaŶte l’utilizzo di stƌuŵeŶtazioŶe peƌ il 
conteggio e la classificazione dei veicoli nelle diverse ore della giornata. 

I rilievi di traffico sono stati condotti medianti dispositivi radar doppler, modello Compact jr 
1000 della SISAS Srl e mediante piastre magnetometriche NC-9ϳ pƌodotte dall’azieŶda Nu-
Metrics. 

L’iŵŵagiŶe Đhe segue pƌeseŶta la loĐalizzazioŶe dell’iŶteƌsezioŶe iŶdagata e le sezioni di 
rilievo monitorate. 
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Img. 4.2 – IŶƋuadƌaŵeŶto dell’iŶteƌsezioŶe iŶdagata e posizioŶaŵeŶto delle sezioŶi di 
rilievo 

 

 

CoŶtestualŵeŶte ai ƌilieǀi stƌuŵeŶtali sui siŶgoli ƌaŵi dell’iŶteƌsezione è stato condotto un 
monitoraggio con due telecamere al fine di poter monitorare la lunghezza delle code e 
ƌiĐostƌuiƌe la ŵatƌiĐe degli spostaŵeŶti sull’iŶteƌsezioŶe Ŷei diǀeƌsi peƌiodi di puŶta della 
giornata. 

La campagna di monitoraggio si è svolta tra le giornate di Lunedì 2 e Martedì 3 Luglio per 
una durata di 24 ore; dai dati raccolti è stato possibile individuare due periodi di punta 
Ŷell’aƌĐo della gioƌŶata, uŶo la ŵattiŶa tƌa le oƌe ϳ e 9 e uŶa la seƌa tƌa le oƌe ϭϳ e ϭ9. 

La disponibilità di dati stoƌiĐi della ŵatƌiĐe degli spostaŵeŶti peƌ l’oƌa di puŶta della 
ŵattiŶa, ƌifeƌiti al ŵese di Ottoďƌe dell’aŶŶo ϮϬϭϱ ha peƌŵesso uŶ ĐoŶfƌoŶto ĐoŶ i dati 
raccolti durante la campagna di monitoraggio da noi condotta. 

Attraverso il confronto dei due dataset ğ eŵeƌso, ƌispetto all’aŶŶo ϮϬϭϱ, uŶa diŵiŶuzioŶe 
della Ƌuota di ǀeiĐoli leggeƌi Đhe iŶteƌessaŶo l’iŶteƌsezioŶe, Ƌuesto diffeƌeŶza ğ iŵputaďile 
al peƌiodo dell’aŶŶo iŶ Đui ğ stata ĐoŶdotta la ĐaŵpagŶa di ŵoŶitoƌaggio ;LuglioͿ Ŷel Ƌuale 
si ipotizza non siano presenti quote di flussi veicolari legati alle attività delle scuole. 

Pe quanto riguarda i veicoli pesanti invece si è riscontrato un generale aumento. 
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La fine di svolgere simulazioni per lo scenario attuale che di progetto, rappresentativo delle 
condizioni di maggior carico, si è scelto di proiettare la matrice degli spostamenti dei veicoli 
leggeri della campagna di Luglio 2018 sulla base dei dati storici di Ottobre 2015. 

Per quanto riguarda il mezzi pesanti, essendo maggiore la matrice degli spostamenti 
ƌisĐoŶtƌata duƌaŶte la ĐaŵpagŶa di ŵoŶitoƌaggio, si ğ sĐelto i utilizzaƌe Ƌuest’ultiŵa peƌ le 
simulazioni condotte. 

 

5 SIMULAZIONI DEI LIVELLI ACUSTICI NELLO SCENARIO ATTUALE 

Oltre che tramite i rilievi descritti, il clima acustico nella situazione attuale è stato 
caratterizzato mediante il calcolo dei livelli acustici su una serie di ricettori puntuali 
localizzati in un intorno significativo dell’iŶteƌǀeŶto, al fine di verificare le eventuali 
modifiche al clima acustico di tali ricettori introdotte nello scenario futuro. 

UŶa ǀolta ƌiĐostƌuita tƌidiŵeŶsioŶalŵeŶte la ŵoƌfologia dell’aƌea iŶ esaŵe, ğ stata 
effettuata uŶa Đosiddetta ͞taƌatuƌa͟ del ŵodello Đosì Đostƌuito all’iŶteƌŶo del softǁaƌe 
LIMA, su una serie di opportuni rilievi contemporanei di traffico e di rumore: i livelli acustici 
ottenuti fornendo in ingresso al modello i flussi di traffico, sono stati confrontati con quelli 
rilevati durante la campagna di monitoraggio acustico.  

Si riporta di seguito la tabella con i valori di taratura del modello dell’aƌea.  

 

Tab. 5.1 – Esito della taratura del modello di simulazione 

Postazione Misura 
Livelli rilevati Livelli calcolati Differenza 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

P1 24 h 65,7 59,2 65,4 58,5 -0,3 -0,8 

P2 24 h 53,6 48,5 56,2 48,5 1,6 0,0 

P3 Spot 66,2 
 

69,7 63,0 2,5 
 P4 Spot 58,4 

 
58,4 51,5 0,0 

 
 

Dalla tabella precedente si evidenzia che il modello sovrastima leggermente rispetto a 
quanto realmente è stato rilevato durante la campagna di monitoraggio strumentale. 
Questo è dovuto al fatto che le rilevazioni dei flussi di traffico sono state svolte a maggiore 
distaŶza dall’iŶteƌsezioŶe e ĐoŶsegueŶteŵeŶte ĐoŶ ǀeloĐità di tƌaŶsito più eleǀata ƌispetto 
alla ƌeale ĐoŶdizioŶe a ƌidosso dell’iŶteƌsezioŶe. Mantenere questa sovrastima nelle 
verifiche modellistiche risulta essere cautelativa e conseguentemente, al fine di garantire 
un adeguato confort acustico presso i recettori, non sono state apportare correzioni. 

 

Come premesso, al fine della verifica dell’iŵpatto dell’intervento in progetto è stata 
duŶƋue effettuata uŶ’aŶalisi puŶtuale tesa ad eǀideŶziaƌe i liǀelli aĐustiĐi su uŶa seƌie di 
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esisteŶti iŶ uŶ iŶtoƌŶo sigŶifiĐatiǀo dell’iŶteƌǀeŶto, ad altezze diǀeƌse ĐoƌƌispoŶdeŶti ai 
diversi piani degli edifici stessi, al fine di verificare le eventuali modifiche al clima acustico di 
tali ricettori introdotte nello scenario futuro di progetto. 

La caratterizzazione acustica dell'area di intervento nello scenario attuale è stata effettuata 
mediante l'utilizzo del modello di calcolo previsionale LIMA. 

L’iŵŵagiŶe segueŶte ŵostƌa i ƌiĐettoƌi seŶsiďili iŶdiǀiduati e utilizzati peƌ le siŵulazioŶi. 

 

Img. 5.1 – Ricettori sensibili analizzati nelle simulazioni 

 

La campagna di rilievo del traffico è stata effettuata in un giorno feriale del mese di luglio 
2018, con il monitoraggio continuo di 24 ore effettuato con piastre magnetometriche e 
radar doppler. 

Di seguito si riportano i dati più significativi utilizzati nelle analisi mentre i dati completi 
sono riportati Ŷell’Elaďoƌato ͞Repoƌt dei ƌilieǀi di tƌaffiĐo e ƌuŵoƌe͟. 

La “.P. Ŷ.ϯ Tƌasǀeƌsale di PiaŶuƌa ƌisulta esseƌe l’asse stƌadale ĐoŶ i ŵaggioƌi ǀoluŵi 
veicolari giornalieri nelle due direzione pari a 15.435 v/g, sul ramo ovest, mentre via 
Antonio Gramsci sul ramo sud presenta valori più contenuti pari a 5.637 v/g nelle due 
direzioni. 

Dall’aŶalisi dei dati ƌileǀati si ƌisĐoŶtrano due periodi di punta nel giorno feriale, uno al 
mattino tra le ore 7 e le ore 9, e l’altƌo alla sera tra le ore 17 e le ore 19, entrambi con circa 
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3.350 ǀeiĐoli iŶ iŶgƌesso all’iŶteƌsezioŶe. 

 

 

Nella Tabella che segue, si riporta una sintesi dei dati di traffico ottenuti dai rilievi con per il 
giorno feriale monitorato e per la fascia bioraria di punta della mattina, che risulta quella a 
maggior traffico. 

Tab. 5.1 – Flussi di traffico sugli assi della rete stradale di riferimento – situazione 
attuale giorno feriale – Ora di punta della mattina tra le 7 e le 9 (v/h) e flussi 
giornalieri 

Sez. Strada Dir. 
Ore 7-9 24 ore 

Leg Pes Tot Leg Pes Tot 

T1 S.P. n.3 Ovest 
E 1.250 285 1.535 6.233 1.636 7.869 

W 979 113 1.092 6.781 785 7.566 

T2 S.P. n.3 Est 
E 1.325 233 1.558 5.974 1.054 7.028 

W 849 151 1.000 6.080 1.073 7.153 

T3 Via Gramsci Nord 
N 189 8 197 1.813 56 1.869 

S 331 15 346 1.734 73 1.807 

T4 Via Gramsci Sud 
N 431 22 453 2.754 122 2.876 

S 466 28 494 2.659 102 2.761 

Fonte: rilievi Airis Luglio 2018 

 

La quantificazione del rumore presente nell'area di intervento allo stato attuale è stata 
condotta in riferimento al periodo diurno (ore 6-22) e notturno (6-22), assumendo come 
sorgenti i flussi di traffico stradale, evidenziati quali fonti acustiche principali durante la fase 
di analisi territoriale. 

PoiĐhĠ tutti i ƌiĐettoƌi si tƌoǀaŶo all’iŶteƌŶo delle fasĐe iŶfƌastƌuttuƌali della “Pϯ, i ĐoŶtƌiďuti 
di tale arteria e della via Gramsci, ovvero delle due strade che subiscono modifiche dovute 
all’iŶteƌǀeŶto di pƌogetto, soŶo stati siŵulati sepaƌataŵeŶte. I contributi della SP3 sono poi 
stati confrontati con i limiti delle relative fasce definite dal DPR 142, mentre i contributi di 
via Gramsci, che negli ambiti considerati costituiscono il rumore residuo rispetto ai 
contributi della SP3, sono stati confrontati con i limiti imposti dalla Zonizzazione Acustica 
Comunale (ZAC). 

I livelli acustici calcolati per lo scenario attuale sui ricettori, sotto le condizioni appena 
esposte, sono riportati nella tabella seguente. 
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Tab. 5.2 - Livelli acustici sui ricettori sensibili nello scenario attuale 

Ricettori Piano 
Limiti ZAC 

Limiti fasce 
DPR 142 

Livelli SP3 
Livelli via 
Gramsci 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 142 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

1 PT 65 55 70 60 66,6 57,3 43,3 33,9 - - - - 

1 1 65 55 70 60 67,9 58,5 44,5 35,2 - - - - 

1 2 65 55 70 60 68,0 58,6 44,6 35,3 - - - - 

2 PT 65 55 70 60 65,9 56,6 50,0 42,3 - - - - 

2 1 65 55 70 60 67,5 58,1 50,7 43,3 - - - - 

2 2 65 55 70 60 67,7 58,4 51,8 44,1 - - - - 

3 PT 65 55 70 60 65,9 56,6 57,3 49,6 - - - - 

3 1 65 55 70 60 67,5 58,2 58,6 50,9 - - - - 

4 PT 65 55 70 60 59,6 50,3 61,8 53,8 - - - - 

4 1 65 55 70 60 61,4 52,0 62,3 54,4 - - - - 

5 PT 55 45 70 60 53,3 43,9 55,0 47,0 0,0 2,0 - - 

5 1 55 45 70 60 54,9 45,5 57,1 49,1 2,1 4,1 - - 

5 2 55 45 70 60 58,4 49,1 57,4 49,4 2,4 4,4 - - 

5 3 55 45 70 60 61,1 51,7 58,1 50,1 3,1 5,1 - - 

6 PT 55 45 70 60 53,6 44,2 61,3 53,3 6,3 8,3 - - 

6 1 55 45 70 60 54,9 45,6 62,3 54,3 7,3 9,3 - - 

6 2 55 45 70 60 56,2 46,9 62,3 54,3 7,3 9,3 - - 

6 3 55 45 70 60 57,3 47,9 62,0 54,0 7,0 9,0 - - 

7 PT 55 45 70 60 55,8 46,5 63,4 55,4 8,4 10,4 - - 

7 1 55 45 70 60 57,0 47,6 63,5 55,6 8,5 10,6 - - 

8 PT 65 55 70 60 61,3 52,0 62,7 54,8 - - - - 

8 1 65 55 70 60 62,9 53,6 62,8 54,9 - - - - 

9 PT 65 55 70 60 67,4 58,2 59,1 51,3 - - - - 

9 1 65 55 70 60 67,7 58,4 59,9 52,0 - - - - 

10 PT 65 55 70 60 71,7 62,4 53,8 46,5 - - 1,7 2,4 

10 1 65 55 70 60 71,3 62,0 55,4 47,5 - - 1,3 2,0 

11 PT 65 55 70 60 65,3 55,9 48,9 40,8 - - - - 

11 1 65 55 70 60 67,3 57,9 50,0 42,4 - - - - 

12 PT 65 55 70 60 64,2 54,9 52,3 44,4 - - - - 

12 1 65 55 70 60 66,0 56,6 53,9 46,1 - - - - 

13 PT 65 55 70 60 60,1 50,8 56,7 48,7 - - - - 

13 1 65 55 70 60 61,5 52,2 58,1 50,2 - - - - 

14 PT 55 45 70 60 53,7 44,3 55,2 47,2 0,2 2,2 - - 

14 1 55 45 70 60 54,2 44,8 57,1 49,0 2,1 4,0 - - 

15 PT 60 50 65 55 49,4 40,0 55,7 47,6 - - - - 

15 1 60 50 65 55 49,8 40,5 57,6 49,5 - - - - 
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Ricettori Piano 
Limiti ZAC 

Limiti fasce 
DPR 142 

Livelli SP3 
Livelli via 
Gramsci 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 142 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

15 2 60 50 65 55 50,5 41,2 57,9 49,8 - - - - 

16 PT 60 50 65 55 52,8 43,4 51,9 43,9 - - - - 

16 1 60 50 65 55 53,4 44,0 53,5 45,5 - - - - 

16 2 60 50 65 55 53,7 44,4 54,3 46,2 - - - - 

17 PT 60 50 65 55 52,9 43,6 52,1 44,1 - - - - 

18 PT 60 50 65 55 54,2 44,9 49,0 41,0 - - - - 

 

Dall'esame dei risultati acustici sui ricettori nello scenario attuale, emergono alcuni 
superamenti dei limiti di norma. 

6 COMPATIBILITÀ ACUSTICA DELL’OPERA NELLO SCENARIO FUTURO 

La caratterizzazione acustica dell'area di intervento nello scenario futuro è stata effettuata 
mediante l'utilizzo dello stesso modello di calcolo previsionale LIMA utilizzato per le 
verifiche dello scenario attuale. 

La quantificazione del rumore presente nell'area di intervento nello scenario futuro è stata 
condotta in riferimento al periodo diurno (ore 6-22) e notturno (ore 22-6), assumendo quali 
sorgenti i flussi di traffico stradale ipotizzati per lo scenario di simulazione futuro. 

L'analisi è stata condotta da un lato verificando il rispetto dei limiti normativi presso i 
medesimi ricettori analizzati nello scenario attuale. Nella tabella seguente si riportano i 
risultati delle valutazioni puntuali sui ricettori esistenti nello scenario di simulazione futuro. 

 

Tab. 6.1 - Livelli acustici sui ricettori sensibili nello scenario futuro 

Ricettori Piano 
Limiti ZAC 

Limiti fasce 
DPR 142 

Livelli SP3 
Livelli via 
Gramsci 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 142 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

1 PT 65 55 70 60 67,3 57,9 40,9 34,5 - - - - 

1 1 65 55 70 60 68,3 59,0 42,0 35,6 - - - - 

1 2 65 55 70 60 68,4 59,0 42,0 35,7 - - - - 

2 PT 65 55 70 60 62,6 53,3 48,1 40,0 - - - - 

2 1 65 55 70 60 64,0 54,7 48,8 40,9 - - - - 

2 2 65 55 70 60 65,3 56,0 50,2 42,0 - - - - 

3 PT 65 55 70 60 63,1 53,8 56,0 48,1 - - - - 

3 1 65 55 70 60 64,6 55,3 57,5 49,7 - - - - 

4 PT 65 55 70 60 58,0 48,7 61,1 53,1 - - - - 

4 1 65 55 70 60 59,6 50,3 61,7 53,8 - - - - 
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Ricettori Piano 
Limiti ZAC 

Limiti fasce 
DPR 142 

Livelli SP3 
Livelli via 
Gramsci 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 142 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

5 PT 55 45 70 60 53,1 43,7 54,7 46,8 - 1,8 - - 

5 1 55 45 70 60 54,6 45,3 56,8 48,8 1,8 3,8 - - 

5 2 55 45 70 60 58,5 49,2 57,1 49,2 2,1 4,2 - - 

5 3 55 45 70 60 60,4 51,0 57,6 49,7 2,6 4,7 - - 

6 PT 55 45 70 60 52,7 43,4 60,9 53,0 5,9 8,0 - - 

6 1 55 45 70 60 54,1 44,8 61,9 54,0 6,9 9,0 - - 

6 2 55 45 70 60 55,3 46,0 61,9 54,0 6,9 9,0 - - 

6 3 55 45 70 60 56,5 47,2 61,6 53,7 6,6 8,7 - - 

7 PT 55 45 70 60 55,0 45,7 63,2 55,2 8,2 10,2 - - 

7 1 55 45 70 60 56,1 46,8 63,3 55,3 8,3 10,3 - - 

8 PT 65 55 70 60 59,5 50,2 62,9 55,0 - 0,0 - - 

8 1 65 55 70 60 61,0 51,7 62,8 54,9 - - - - 

9 PT 65 55 70 60 65,7 56,4 58,9 51,3 - - - - 

9 1 65 55 70 60 66,2 56,9 59,6 51,9 - - - - 

10 PT 65 55 70 60 70,5 61,2 59,6 52,2 - - 0,5 1,2 

10 1 65 55 70 60 70,5 61,2 59,0 51,6 - - 0,5 1,2 

11 PT 65 55 70 60 65,7 56,3 49,4 41,5 - - - - 

11 1 65 55 70 60 67,6 58,3 51,3 43,5 - - - - 

12 PT 65 55 70 60 65,0 55,7 51,0 43,0 - - - - 

12 1 65 55 70 60 66,9 57,6 52,3 44,5 - - - - 

13 PT 65 55 70 60 61,5 52,2 52,9 44,9 - - - - 

13 1 65 55 70 60 63,3 53,9 54,3 46,2 - - - - 

14 PT 55 45 70 60 54,2 44,8 54,0 45,9 - 0,9 - - 

14 1 55 45 70 60 54,8 45,4 55,8 47,6 0,8 2,6 - - 

15 PT 60 50 65 55 49,6 40,3 55,2 47,1 - - - - 

15 1 60 50 65 55 50,1 40,8 57,0 48,9 - - - - 

15 2 60 50 65 55 50,9 41,6 57,4 49,3 - - - - 

16 PT 60 50 65 55 53,2 43,8 51,4 43,3 - - - - 

16 1 60 50 65 55 53,7 44,4 53,1 45,0 - - - - 

16 2 60 50 65 55 54,2 44,8 53,8 45,7 - - - - 

17 PT 60 50 65 55 53,3 44,0 51,7 43,7 - - - - 

18 PT 60 50 65 55 54,7 45,3 48,8 40,6 - - - - 

 

 

La tabella seguente mostra un confronto fra i due scenari attuale e futuro. 
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Tab. 6.2 - Livelli acustici sui ricettori sensibili – confronto fra scenario attuale e futuro 

  
ATTUALE FUTURO differenza futuro-attuale 

Ricettori Piano 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 

142 

superamenti 
ZAC 

superamenti 
fasce DPR 

142 
Livelli totali Livelli SP3 

Livelli via 
Gramsci 

Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N Leq D Leq N 

1 PT - - - - - - - - 0,6 0,6 0,6 0,6 -2,4 0,6 

1 1 - - - - - - - - 0,4 0,4 0,5 0,4 -2,6 0,4 

1 2 - - - - - - - - 0,4 0,4 0,4 0,4 -2,6 0,4 

2 PT - - - - - - - - -3,3 -3,3 -3,3 -3,3 -2,0 -2,3 

2 1 - - - - - - - - -3,4 -3,4 -3,5 -3,5 -1,8 -2,3 

2 2 - - - - - - - - -2,3 -2,3 -2,4 -2,4 -1,6 -2,1 

3 PT - - - - - - - - -2,6 -2,6 -2,8 -2,8 -1,3 -1,5 

3 1 - - - - - - - - -2,7 -2,6 -2,9 -2,9 -1,0 -1,2 

4 PT - - - - - - - - -1,0 -0,9 -1,6 -1,6 -0,7 -0,7 

4 1 - - - - - - - - -1,1 -1,0 -1,7 -1,7 -0,6 -0,6 

5 PT - 2,0 - - - 1,8 - - -0,3 -0,2 -0,2 -0,2 -0,3 -0,2 

5 1 2,1 4,1 - - 1,8 3,8 - - -0,3 -0,3 -0,3 -0,3 -0,4 -0,3 

5 2 2,4 4,4 - - 2,1 4,2 - - -0,1 -0,1 0,1 0,1 -0,3 -0,2 

5 3 3,1 5,1 - - 2,6 4,7 - - -0,6 -0,6 -0,7 -0,7 -0,5 -0,4 

6 PT 6,3 8,3 - - 5,9 8,0 - - -0,4 -0,3 -0,8 -0,8 -0,3 -0,3 

6 1 7,3 9,3 - - 6,9 9,0 - - -0,4 -0,4 -0,8 -0,9 -0,4 -0,3 

6 2 7,3 9,3 - - 6,9 9,0 - - -0,5 -0,4 -0,9 -0,9 -0,4 -0,3 

6 3 7,0 9,0 - - 6,6 8,7 - - -0,5 -0,4 -0,8 -0,8 -0,4 -0,3 

7 PT 8,4 10,4 - - 8,2 10,2 - - -0,3 -0,3 -0,8 -0,8 -0,3 -0,2 

7 1 8,5 10,6 - - 8,3 10,3 - - -0,4 -0,3 -0,9 -0,8 -0,3 -0,2 

8 PT - - - - - - - - -0,5 -0,4 -1,8 -1,7 0,2 0,2 

8 1 - - - - - - - - -0,9 -0,7 -2,0 -1,9 0,0 0,0 

9 PT - - - - - - - - -1,6 -1,4 -1,8 -1,8 -0,2 0,0 

9 1 - - - - - - - - -1,3 -1,2 -1,5 -1,5 -0,2 -0,1 

10 PT - - 1,7 2,4 - - 0,5 1,2 -0,9 -0,8 -1,2 -1,2 5,8 5,8 

10 1 - - 1,3 2,0 - - 0,5 1,2 -0,7 -0,6 -0,8 -0,9 3,6 4,1 

11 PT - - - - - - - - 0,4 0,4 0,4 0,4 0,4 0,7 

11 1 - - - - - - - - 0,4 0,4 0,4 0,4 1,3 1,0 

12 PT - - - - - - - - 0,7 0,7 0,8 0,8 -1,2 -1,3 

12 1 - - - - - - - - 0,8 0,8 0,9 0,9 -1,5 -1,6 

13 PT - - - - - - - - 0,3 0,0 1,4 1,4 -3,8 -3,8 

13 1 - - - - - - - - 0,7 0,3 1,8 1,8 -3,8 -4,0 

14 PT 0,2 2,2 - - - 0,9 - - -0,4 -0,6 0,5 0,5 -1,2 -1,3 

14 1 2,1 4,0 - - 0,8 2,6 - - -0,5 -0,7 0,6 0,6 -1,3 -1,4 

15 PT - - - - - - - - -0,4 -0,5 0,2 0,2 -0,5 -0,6 
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15 1 - - - - - - - - -0,4 -0,5 0,3 0,3 -0,5 -0,6 

15 2 - - - - - - - - -0,4 -0,4 0,4 0,3 -0,5 -0,6 

16 PT - - - - - - - - 0,0 -0,1 0,4 0,4 -0,5 -0,6 

16 1 - - - - - - - - 0,0 -0,1 0,4 0,4 -0,5 -0,5 

16 2 - - - - - - - - 0,0 -0,1 0,5 0,5 -0,5 -0,6 

17 PT - - - - - - - - 0,1 0,0 0,4 0,4 -0,3 -0,4 

18 PT - - - - - - - - 0,3 0,2 0,5 0,5 -0,3 -0,4 

 

Dall'esame dei risultati acustici sui ricettori, emerge una situazione generale di maggiore 
rispetto dei limiti rispetto alla situazione ante operam.  

Nello sĐeŶaƌio futuƌo iŶfatti, gƌazie all’iŶtƌoduzioŶe della Ŷuoǀa ƌotatoƌia, alcuni 
superamenti già presenti nella situazione ante-operam, vengano eliminati, alcuni ridotti 
(ricettori 18, 19, 20, 22) altri rimangano sostanzialmente invariati. In ogni caso, le modifiche 
progettuali pur portando un incremento dei livelli acustici su alcuni ricettori costituenti il 
primo fronte stradale della rotatoria, pur sempre contenuto al di sotto di 3,5 dBA, non 
generano in alcun caso incrementi delle criticità acustiche esistenti, né tantomeno 
l’iŶsoƌgeƌe di Ŷuoǀe ĐƌitiĐità. 

In conclusione, dall’analisi effettuata emerge nello scenario di progetto un impatto 
liŵitato dell’iŶteƌveŶto iŶ esaŵe; la ƌealizzazioŶe della Ŷuova rotatoria comporta un 
miglioramento del clima acustico per alcuni dei ricettori esistenti e in ogni caso non 
deteƌŵiŶa l’iŶsoƌgenza di nuove criticità acustiche. 

 




